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Discussione del disegno di legge: Spesa straor-
dinaria per nuove costruzioni e per la 
esecuzione di opere d'ampliamento e siste-
ma/Jone degli stabili demaniali in servizio 
delle aziende dei tabacchi e dei sali . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge- « Spesa 
straordinaria per nuove costruzioni e per 
l'esecuzione di opere d 'ampl iamento e si-
stemazione degli stabili demaniali in ser-
vizio delle Aziende dei tabacchi e dei sali». 

Se ne dia le t tu ra . 
D E L BALZO, segretario, legge : (Vedi 

Stampato, n . 1403-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 
Non essendovi oratori inscrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do le t tu ra ; 

« È autor izzata l 'assegnazione straordina-
ria di lire 1,500,000, delle quali lire 1,250,000 
per acquisto di stabili, per nuove costruzioni 
e per l'esecuzione di opere di ampliamento, 
sistemazione e miglioramento dei fabbr icat i 
in servizio dell 'Azienda dei tabacchi e lire 
250,000 per la costruzione di un edifìcio in 
servizio dell 'azienda dei sali. 

« La de t t a somma sarà r ipa r t i t a in t re r a t e 
uguali di lire 500,000 ciascuna, da inscriversi 
nella par te straordinaria dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze per gli esercizi 1913-14, 1914-15 e 
1915-16». 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Rubini . 
R U B I N I . La Camera r i t e r rà cer tamente 

ut i le la proposta che si f a col presente di-
segno di legge dal Governo. Si t r a t t a di 
fornire a un 'az ienda, che ha un rapidis-
simo sviluppo, i locali sufficienti per con-
durre la propr ia indust r ia nei termini , nei 
modi e con lo spazio e gli ambient i neces-
sari per il suo migliore successo. 

Però il disegno di legge non r iguarda 
che i fabbr ica t i , e pare che dovesse occu-
parsi anche uh po' di ciò che nei fabbri-
cat i si deve collocare. La Giunta generale 
del bilancio per tan to , dopo aver dato la 
sua approvazione alle proposte governa-
t ive, ha voluto recare un breve contr ibuto 
anche a ques t ' a l t ra pa r t e del l 'argomento, 
sot toponendo all 'at tenzione della Camera e 
del Governo alcune considerazioni re la t ive 

alla consistenza delle scorte sia grezze che 
manufa t t e . 

Tu t t i gli onorevoli colleghi, e molti f ra 
di essi sono fumator i , sanno quanto con-
tribuisca al buon esito del provento ed al 
consumo la sufficiente s tagionatura dei pro-
do t t i e delle materie grezze. 

A questo r iguardo vi sono lagnanze che 
la Giunta generale del bilancio ha po tu to 
raccogliere f r a i colieghi e dal pubblico. E 
queste lagnanze relat ive al difet to di sta-
g ionatura pare che abbiano fondamento . 

Dall 'esame delle successive vicende del-
l ' impor tanza degli stoclcs da un esercizio al-
l 'a l t ro di questo g rande nostro cespite di 
en t r a t a (e lo specchio si t r o v a alla pagina 2 
della relazione) si scorge come il valore 
delle scorte che nel 1905-906 rappresentava 
il 28.09 per cento del provento dell 'azienda, 
sia disceso nel 1911-12 al 23.98 per cento. 

P rendendo come base normale di valore 
degli stocks quello del 28 per cento di alcuni 
ann i or sono (e cer tamente non è t roppo 
alto, perchè nessuno ha mai t rova to che i 
nostri t abacchi fossero eccessivamente sta-
gionati) prendendo questa base, si t rova 
che il valore a t tua l e degli stoclcs invece 
di 76 milioni, dovrebbe rappresen ta rne 89 e 
cioè crescere di circa 13 milioni. Ciò vor-
rebbe dire che si è r isparmiato nell 'azienda 
dei t abacch i t redici milioni di capitale cir-
colante. 

E d è vero; ma io mi domando (e certo 
se dovessi in ter rogare degli industr ial i pri-
vat i , mi darebbero ragione) se quest 'econo-
mia abbia recato realmente benefìcio allo 
smercio dei prodot t i , quindi al provento 
ne t to dell 'azienda. E io credo di no, perchè 
è t a lmen te a l ta la percentuale del l 'ut i le 
net to , cioè il 300 per cento, che faci lmente 
si può coprire la spesa in interessi ed am-
mortizzo di un capitale di dieci ed anche 
vent i milioni e più, purché il p rodo t to sia 
maggiormente aggradi to, come faci lmente 
lo sarebbe, quando fosse meglio stagio-
na to . 

Pon iamo di dedicarvi al t r i vent i milioni, 
per dire una cifra alta: gli interessi e l 'am-
mort izzamento comportano un milione al-
l 'anno. Basterà che mediante la migliore 
s tag iona tura si venda per un milione e 
mezzo di prodot to , vale a dire un mezzo 
per cento di più di quello che si vende ora, 
per compensafci non solo del milione di in-
teressi e di ammor tamento , ma per ot te-
nere anche un margine di uti le net to , di 
qualche centinaio di mille lire. 


